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La città «eterna» disastrata da una amministrazione incapace 

Povera Roma soffocata 
da auto e sporcizia 

E anche i pretori stanno indagando 
Scendono in piazza associazioni ambientaliste, giornali e partiti - Anche gli 
uffici comunali stanno crollando - La minaccia di commissariamento 

ROMA — La capitale d'Ita
lia, la «bella., l'-eterna«, sta 
morendo. Affoga, giorno per 
giorno, in un mare di traffi
co, nei cumuli di sporcizia 
agli angoli delle strade, tra lo 
smog che corrode polmoni e 
monumenti. Mai si era arri
vati a un punto simile di de
grado e a un progressivo de
terioramento che sta para
lizzando la vita stessa della 
città e a cui assiste impassi
bile il governo capitolino. A 
giudicare dai rinvìi, dalle In
decisioni, dalle incerteEze, si 
direbbe quasi che, in Campi
doglio, non abiti nessuno. Da 
più di un anno, da quando si 
e insediata, sull'onda di un 
successo insperato, la giunta 
pentapartìta sembra para
lizzata, incapace di prendere 
qualsiasi serio provvedimen
to. Tutto è fermo in una spe
cie di palude amministrati
va. I servizi non funzionano, 
nei quartieri più vecchi i pa
lazzi si sbriciolano come se 
fossero di cartapesta e l'urto 
del tempo non ha risparmia
to neanche lo splendido edi
ficio .senatorio», tanto che 
tra breve molti uffici do
vranno essere trasferiti al
trove. Ancora. Il bilancio 
dalla primavera scorsa 
aspetta di essere approvato, 
un ritardo che ha spinto il 
•Coreco» (il comitato regio
nale di controllo) ad interve
nire: se nel giro di due setti
mane il sindaco Signorello 
non metterà il consiglio nelle 
condizioni di approvare il 
calcolo di spesa preventivo, 
il comune sarà commissa

riato. Cosi come è avvenuto 
a Napoli. Ma l'ultima notizia 
che ha fatto più scalpore è di 
pochi giorni fa. Preceduti da 
Infuocate campagne stampa 
e dagli esposti degli ambien
talisti due pretori, Gianfran
co Amendola e Adalberto Al-
bamonte, hanno deciso di 
scendere in campo. Sono sta
te aperte due inchieste di
stinte ma parallele che se
guono un unico filone di in
dagine segnato in rosso dalle 
incredibili condizioni am
bientali in cui è stata gettata 
la città. 

E mentre la magistratura 
prosegue il suo lavoro, cre
scono le proteste, rabbioso 
campanello d'allarme sulla 
forbice che s'allarga sempre 
di più tra le esigenze della 
gente e l'inefficienza delle 
istituzioni cittadine. Ieri po
meriggio, "la Repubblica", 
come aveva già fatto "Il 
Messaggero", ha dato il via 
ad una manifestazione a cui 
hanno adento politici, intel
lettuali, attori e gran parte 
del mondo dello spettacolo. 
Oggi ce ne sarà un'altra, al 
Pantheon, organizzata da 
una sezione del Pei. Al cen
tro delle polemiche, la chiu
sura del centro storico, un 
provvedimento che la passa
ta giunta di sinistra aveva 
messo in cantiere, facendolo 
precedere da una sperimen
tazione e che l'attuale ammi
nistrazione ha bloccato. Co
me pure non sono mai stati 
resi noti, nella loro comple
tezza, i risultati di un .refe
rendum» ad hoc indetto in 

occasione delle ultime ele
zioni amministrative dell'85. 
Già allora era chiaro a tutti 
che il volume di traffico In 
città era ormai insopportabi
le ed erano altrettanto noti i 
dati allarmanti sui valori 
raggiunti dall'inquinamento 
acustico e atmosferico. Ep
pure non si è fatto niente. 

•E adesso — dice il segre
tario della Federazione co
munista romana Goffredo 
Bettini — siamo arrivati al 
paradosso che per risolvere 11 
problema deve intervenire la 
pretura». Un'osservazione 
che, alla luce dei fatti, non è 
tarata dalla retorica. Dal 
momento che proprio i co
munisti per tutto questo 
tempo sono stati i primi, dal 
banchi dell'opposizione, a 
reclamare «cose e non paro
le». Così si è arrivati alla ri
chiesta della convocazione 
di un consiglio straordinario 
per il «mal di traffico», alle 
proposte precise per guarire l 
guai della circolazione, al
l'intesa su un «programma» 
sottoscritto recentemente da 
Pei e Pri per una chiusura 
graduale dell'area centrale a 
fasce orarie e per un poten
ziamento della rete del tra
sporto pubblico. Ma sul sin
daco Signorello tutto è pas
sato liscio come l'acqua: per* 
fino il piccolo particolare che 
a firmare il protocollo l'op
posizione non sia rimasta so
la, bensì affiancata da un 
partito interno alla maggio
ranza. Così si è arrivati alla 
cronaca di questi giorni. 
Portati sulla cresta della ma

rea montante del dissenso, 
diverse associazioni ambien
taliste e l'Inu (l'Istituto na
zionale per l'urbanistica) 
hanno preparato due espo
sti. Il legale che rappresenta 
le organizzazioni, l'avvocato 
Di Battista, sostiene che il 
disinteresse capitolino sulla 
vicenda ha portato alla vio
lazione di due leggi (una vec
chia del 1939 e un'altra di da
ta recente, la »Galasso») e di 
due articoli della Costituzio
ne (sull'utilizzo del centro 
storico e la salvaguardia del
la salute del cittadino). Ce 
n'è abbastanza per ravvisare 
possibilità di reato. Cosa che 
hanno già fatto i due magi
strati ipotizzando, finora 
contro ignoti, l'accusa di 
omissione d'atti d'ufficio, di
sturbo del riposo delle perso
ne, emissioni di polveri e va
pori nocivi. 

Di fronte a tutto questo, la 
De parte all'attacco con giu
stificazioni risibili. Un esem
pio: su «Il Popolo» di oggi ap
pare un corsivo in cui si dice 
che «la Democrazia cristiana 
non mancherà di far ascolta
re la sua voce qualora si ten
tasse dì fermarla nell'opera 
di risanamento di Roma» e 
prendendosela apertamente 
contro i manifestanti, la no
ta sottolinea che «governare 
è compito primario dei rap
presentanti democratica
mente eletti». Siamo all'iro
nia. Ma non è proprio per la 
latitanza degli amministra
tori che i romani sono co
stretti a scendere in piazza? 

Valeria Parboni 

Settimana decisiva per la giunta 

Per Bologna 
il Pei propone 

agli alleati 
Imbeni sindaco 

Dopo gli incontri dei giorni scorsi si defi
niscono gli accordi - Il Pri decide domani 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — A socialisti, repubblicani e gruppo indipen
dente di iniziativa laica e socialista l'aveva annunciato ve
nerdì sera il segretario comunista Ugo Mazza e ieri mattina il 
comitato direttivo della Federazione Pei lo ha ribadito: ì co
munisti bolognesi propongono la riconferma di Renzo Imbe
ni a sindaco della nuova giunta di coalizione di sinistra e 
laico-democratica per la quale in questi giorni i quattro par
titi, stanno lavorando tramite una fitta serie di incontri. 

È questa la novità che esce dal confronto che fino a l'altra 
sera era stato esclusivamente centrato sui programmi, cardi
ne della nuova maggioranza. Sul piano programmatico — 
dice il capogruppo comunista a palazzo D'Accursio, Walter 
Tega — «le cose procedono bene. Le delegazioni hanno 
espresso parere largamente positivo sulle indicazioni temati
che predisposte. Ci sono ancora alcune questioni irrisolte e 
alcuni nodi che attendono di essere sciolti ma non mi sem
brano tali da pregiudicare una conclusione favorevole dei 
lavori. Ci sembra questo un fatto di particolare importanza 
perché testimonia come il rapporto tra i partiti e con i cittadi
ni sia centrato sui problemi e sulle questioni relative allo 
sviluppo della città negli anni che ci attendono». 

Ma torniamo alla proposta del Pei sulla conferma del com
pagno Imbeni. I repubblicani, che domani avranno due riu
nioni per decidere il loro atteggiamento, si dichiarano, per 
bocca del segretario cittadino, Federico Grilli, disponibili per 
una maggioranza a quattro e considerano legittima la richie
sta dei comunisti che dovrà essere seguita dalla formazione 
di una giunta paritaria. I socialisti faranno sapere compiuta
mente la loro opinione al prossimo incontro fissato per mar
tedì. 

Con la riconferma di Imbeni, i comunisti bolognesi pro-

fiongono anche la formazione di una giunta che valorizzi 
'apporto autonomo di ogni componente politica in grado di 

sottolineare le pari dignità delle rispettive proposte politico-
culturali e le pari responsabilità nell'azione di governo. DI 
conseguenza, l'iter programmatico che si va costruendo deve 
guardare — per il Pei — all'intero mandato mentre i rapporti 
tra le forze politiche che faranno parte della giunta devono 
essere improntati allo spirito di collaborazione, alla collegia
lità del lavoro e alla valorizzazione delle scelte assunte dalla 
giunta. 

Come si capisce l comunisti bolognesi sono impegnati a 
costruire per Bologna un governo di mandato stabile e qua
lificato. «Il nostro auspicio — dice Mazza — è che si determi
nino le condizioni per una giunta che veda la presenza delle 
forze di sinistra e laiche. I comunisti ritengono che sia neces
saria una solida e ampia maggioranza come condizione per 
l'avvio di una nuova fase politica». 

Giuliano Musi 

In migliaia dal Lazio e dalla Toscana alla manifestazione contro rimpianto nucleare indetta dal Pei 

Montano, «Sospendete quella centrale» 
Dal nostro inviato 

MONTALTO DI CASTRO — 
•La solidarietà è il modo più 
maturo di accettare le sfide 
complesse che ci pone il mondo 
di oggi». Nicky Vendola, della 
direzione nazionale della Fgci. 
ieri pomeriggio alla manifesta
zione per chiedere la sospensio
ne dei lavori nella centrale di 
Montalto di Castro. 

Discutere e lavorare sui pro
blemi del nucleare diventa 
dunque per i comunisti un ter
reno politico sempre più impe
gnativo. Ieri a Montalto mi-
cliaia di persone hanno sfilato 
lungo la vecchia via Aurelia e 
poi per le strade del paese con 
manifesti, striscioni, cartelli 
che segnalavano la complessità 
che intorno e dentro la centra
le. oggi l'unica in costruzione, il 
problema del nucleare compor
ta. 

Ma le scritte, gli slogan che 
guardavano alla vita quotidia
na e ai problemi del futuro era
no retti dalle spalle dei bambi
ni. dalle mani delle donne e dei 
ragazzi, tanti, arrivati con la 
chitarra a tracolla. «Il mio futu
ro non sarà mai nucleare., .Ba
sta con il nucleare», «Vogliamo 
vivere in mezzo ai prati». «Cen
trali sì, ma del latte». Ma per 
tutti, ieri pomerìggio, era chia
ro che qui parlare di sospensio
ne dei lavori significa concreta
mente anche occuparsi con il 
futuro di 5500 operai che sa
ranno espulsi dal cantiere. 

Lo ha ribadito Quarto Tra-
bacchini. segretario della fede
razione di \ iterbo, ricordando 
— tra l'altro — gli impegni pre
si dal governo e dall'Enel per lo 
sviluppo del territorio e mai ri
spettati. E io ha detto anche 
Ermanno Guerrini che nel can

tiere ci lavora e che ha testimo
niato delle difficoltà dei suoi 
compagni. Tuttavia, c'è un pe
rìcolo, soprattutto alla vigilia 
della manifestazione indetta 
dagli ambientalisti per il 10 
prossimo davanti ai cancelli del 
cantiere. 

Il rapporto tra ambiente e la
voro può divenire — infatti — 
una contraddizione, un vero e 
proprio terreno di scontro. Su 
questo si è soffermato a lungo 
Giovanni Berlinguer, interve
nuto per una indisposizione di 
Renato Zangheri, che ha invia
to un suo messaggio. Berlin
guer si è impegnato a lavorare 
per sanare tutte le eventuali 
contraddizioni, ma anche ha 
aggiunto che «bisogna partire 
da una maggiore conoscenza 
delle rispettive ragioni per cer
care nuove strade per il pro
gresso». 

E in nome di questo che 15 
anni fa il governo e l'Enel han
no ingannato la gente di Mon
talto e di Viterbo ha detto 
Giorgio Nebbia, dell Università 
di Bari. Nebbia ha ricordato 
che sulla stessa piazza in cui si è 
manifestato ieri, piazza Gravi-
sca, si fecero allora assemblee 
per discutere sulla centrale 
proposta come la grande pro
messa in questo territorio. 
Menzogne, allora. Colpevole si
lenzio oggi. E pensare, ha ag
giunto Vendola, che la nube di 
Chernobyl è entrata in tutte le 
case, anche di coloro che sono e 
saranno a favore del nucleare. 
sconvolgendo certezze e abitu
dini. La manifestazione di ieri, 
dunque, diventa un punto fer
mo per riprendere intanto la 
discussione sul nucleare. Ed 
anche un punto di svolta politi
co e culturale. 

Rosanna Lampugnani 

Dalla nostra redazione 
TORINO — E' possibile realizzare In 
tempi brevi un rilevante aumento della 
produzione idroelettrica con costì com
plessivi nettamente inferiori a quelli 
previsti o prevedibili per le centrali nu
cleari. Lo afferma uno studio della 
Snos, la Società nazionale delle officine 
di Savigliar.o che ha accumulato una 
grande esperienza in interventi di ri
strutturazione e potenziamento degli 
impianti idroelettrici. La ricerca è stata 
condotta nel compartimento Enel di 
Torino (comprende Piemonte, Liguria e 
Valle d'Aosta), ma fornisce indicazioni 
che possono essere estese a tutte le aree 
di produzione. «Si tratta di un'autorevo
le voce tecnica che sarebbe doveroso 
sentire in vista della Conferenza nazio
nale» dice l'on. Gianni Alasia del Pei, 
che ha reso noto il documento in sede di 
commissione Industria della Camera. 

L'amministratore delegato della so
cietà Giovanni Sgorbatì sintetizza così 
le conclusioni cui sono giunti i tecnici 
della Snos: «Abbiamo censito 268 grup
pi, con una produzione totale di 7830 
miliardi di Kwh, suddividendoli per fa
sce di età. Naturalmente gli indici di 
miglioramento possibili variano a se
conda dell'anzianità degli impianti. Ef
fettuando le opportune revisioni, si po
trebbero ottenere degli aumenti di po
tenza oscillanti fra un minimo del 10 
per cento e un massimo del 50 per cen
to, e aumenti i producibilità fra il 15 e il 
60 per cento». 

Nata un secolo fa come industria fer
roviaria, la Snos si era poi specializzata 
nel campo delle produzioni elettromec
caniche, alternatori e trasformatori, 
valvole, condotte forzate, paratoie. Ha 
lavorato molto anche all'estero, in Eu
ropa, in India, in Urss. Da una decina 

È pulita e costa meno 

Dall'acqua 
si può avere 
più energia 
d'anni opera esclusivamente come 
azienda di servizio. I dipendenti sono 
circa 350, tutti ad elevata specializza
zione. 

Insieme all'avallo del patrimonio di 
professionalità c'è quello delle «prove 
sul campo» di cui cita un esempio il di
rettore tecnico della Snos, ing. Giusep
pe Della Casa: .Una centralina dell'E
nel a Molato, dotata di una turbina de

gli anni venti, che forniva una potenza 
massima d'uscita di 1170 Kw con un 
rendimento del 65,5 per cento, è passata 
coi miglioramenti a 1415 Kw e a un'effi
cienza dell'88 per cento». 

E veniamo al capitolo costi. L'indagi
ne della Snos li quantifica in circa 930 
miliardi di lire. Con questa spesa si ot
terrebbe in un decennio un recupero di 
energia elettrica di 570 megawatt. Per 
avere una pietra dì paragone, basterà 
ricordare che per la centrale nucleare di 
Trino Vercellese è previsto un investi
mento di 4500 miliardi (sicuramente 
destinato, secondo gli esperti, ad au
mentare di molto nel corso della realiz
zazione) per un potenziale di 2 mila me
gawatt. Ma il confronto, dicono alla 
Snos, è indicativo anche per quanto ri
guarda i costi di manutenzione: quasi 
Irrisori per le installazioni idroelettri
che mentre nella centrale nucleare ri
sulterebbero assai gravosi anche nella 
fase di disattivazione dell'impianto. 
Senza dimenticare che quella idroelet
trica è energia «pulita», che non com
porta piani di sgombero. 

I dirigenti Snos ci tengono comun
que a sottolineare che la loro proposta 
non è in contrapposizione a Trino. Nuo
vi Investimenti nel settore idroelettrico 
erano previsti nel protocollo di intesa 
dell'85 tra Enel e Regione Piemonte sul 
piano nucleare. La «revisione» degli im
pianti già esistenti è «una strada per
corribile rapidamente e conveniente 
dal punto di vista economico». 

II progetto Snos è stato inviato alla 
Cispel (la Confederazione dei servizi 
pubblici degli enti locali) «per eventuali 
azioni intese ad approfondire l'analisi e 
definire programmi esecutivi». 

Pier Giorgio Betti 

Proposto un Tribunale della famiglia dai neuropsichiatri infantili al 12° Congresso di Cefalù 

Affidamento e adozione «dalla parte del bambino» 
Dal nostro inviato 

CEFALI! — «Dalla parte del 
bambino, rompendo la solida
rietà con gli adulti avvantag
giati dal fatto che a decidere so
no altri adulti». Una frase per 
sintetizzare l'approccio con cui 
è stato affrontato il problema 
dell'adozione e dell'affidamen
to al centro dell'ultima giorna
ta di lavori del 12- Congresso 
nazionale della Società italiana 
di neuropsichiatria infantile 
che si è concluso ieri a Cefalù. 

Dalla parte del bambino, co
me? Con la collaborazione di 
qusli specialisti? Nell'ambito 
di quale possibile servizio pub
blico, così bene organizzato da 
applicare al meglio la legge, 
senza dimenticare i sentimen
ti? Su questo problema che, 
stando agli ultimi dati Utat in
teressa in Italia circa ottanta
mila bambini privi dei genitori 

o abbandonati dalla famiglia di 
origine, alcune teorie sono state 
avanzate e poste alla discussio
ne da alcuni dei nomi più noti 
della neuropsichiatria infantile 
in Italia: i professori Giovanni 
Bollea, fondatore nel 1947 del 
primo centro di neuropsichia
tria infantile (oggi le cattedre 
in Italia sono ventuno e le scuo
le di specializzazione dieci) e 
Fabio Canziani del Comitato 
organizzatore del congresso, ti
tolare della cattedra di Paler
mo. 

Sotto accusa le attuali leggi 
per l'adozione e l'affidamento, 
non perché in sé siano sbaglia
te, ma per l'applicazione che di 
esse viene troppo spesso fatta. 

Le conseguenze di una appli
cazione condizionata o appros
simativa sono nel dato che il 41 
per cento dei bambini adottati, 
anche a distanza di anni, pre

senta problemi gravi di adatta
mento, fcsiuuu uéuc fiiciCuviù-
gie applicate nel decidere a 
quale genitore dovesse essere 
affidato il piccolo disponibile e 
viceversa. Ecco allora le propo
ste. «Il neuropsichiatra infanti
le — ha detto il professor Fabio 
Canziani — non è contro la leg
ge sulle adozioni ma contro una 
certa applicazione rigida di es
sa. Va sollecitato l'intervento 
di una apposita équipe per assi
stere i bambini costretti a volte 
a cambiare anche molti genitori 
nella fase di definizione del 
processo dell'affidamento e 
dell'adozione*. Ecco la punta 
dell'iceberg, quella più nota, 
quella che fa notizia. Le vicen
de di bambini sballottati tra ge
nitori veri e acquisiti per finire, 
molto spesso, traumatizzati in 
istituto. I neuropsichiatri, a 
questo proposito hanno solleci

tato l'istituzione di un «tribu
nale itili famig!'»- rhr* meglio 
possa tener conto dei problemi 
del bambino e dei suoi futuri 
genitori. 

Cosa significa — ha detto il 
professor Bollea — che sull'af
fidamento deve decidere il ser
vizio locale, se questo servizio 
non è definito? E la Usi, è il 
Comune, è un'altra struttura 
tutta da inventare? A mio avvi
so solo l'equipe composta dal 
neuropsichiatra infantile, dallo 
psicologo e dall'assistente so
ciale può scientificamente deci
dere quale famiglia vada real
mente bene per un determinato 
bambino. E poi non bisogna as
solutamente, con lo strumento 
dell'affidamento, creare illusio
ni nelle famiglie che invece vor
rebbero adottare un figlio. Io 
6ono, in tema di affidamento 
(cioè, almeno sulla carta, dì 

permanenza a termine in una 
famiglia, in attesa che quella 
originale recuperi la serenità e 
la stabilità necessaria per tene
re il bambino) — ha aggiunto 
Bollea — che esso sia effettua
to presso famiglie con altri figli, 
capaci quindi di conservare il 
necessario «distacco». Vanno ri
cercati, «nonni», «zìi. putativi, 
non madri e padri. Il rischio — 
conclude il professor Bollea — 
è che anche in questo problema 
finisca per entrare la politica». 
Alle critiche dei neuropsichia
tri sulla cattiva applicazione 
della legge ha risposto il profes
sor Paolo Vercellone, magistra
to di Cassazione e vicepresi
dente dell'Associazione inter
nazionale dei giudici minorili. 
«Il Tribunale dei minorenni — 
ha spiegato il professor Vercel
lone — deve dare anche una va
lutazione comparativa. Decide
re quale fra le coppie che hanno 

presentato domanda è mag
giormente in grado di corri-
spondrre alle esigenze de! bam
bino. E un compito già difficile, 
un giudizio ad alta discreziona
lità che rischia di diventare ar
bitrario». 

Al dibattito hanno parteci
pato anche alcuni esponenti 
dell'Associazione nazionale fa
miglie adottive ed affidatane. 
•L'affidamento — hanno sotto
lineato — non può essere un in
tervento improvvisato, lasciato 
alla buona o cattiva volontà di 
amministratori ed operatori. 
Non deve essere utilizzato in 
maniera indiscriminata. In 
questo ambito appare determi
nante il ruolo degli operatori 
sociali e degli psicologi per aiu
tare le famiglie ad affrontare in 
modo adeguato i problemi che 
dovessero insorgere». 

Marcella Ciantelli 

Lutto per il Pei 

E morto 
a Roma il 
compagno 

Lucio 
Luzzatto 

ROMA — E morto ieri a Ro
ma il compagno Lucio Luz
zatto. Aveva 73 anni. Com
battente antifascista, diri
gente nella clandestinità del 
Centro interno socialista, nel 
dopoguerra era stato uno del 
massimi dirigenti del Psi e, 
dai 1964, del Psiup. Nel 1972 
era confluito nel partito co
munista. Alla sua famiglia 
Alessandro Natta ha inviato 
ieri un telegramma per 
esprimere le condoglianze 
sue e della Direzione del Pei. 
•Dagli anni del confino — vi 
si afferma — al suo impegno 
prima nella Costituente, poi 
in Parlamento e in tutte le 
battaglie per la giustizia e 
per la pace, Lucio fu esempio 
di probità di intelligenza po
litica, di passione unitaria. 
Nel suo lìmpido ricordo vi 
siamo affettuosamente vici
ni». 1 funerali avranno luogo 
domani alte 15 presso la Fe
derazione, in via dei Frenta-
ni, dove alle ore 11 sarà aper
ta la camera ardente. 

Lucio Luzzatto si è spento ie
ri mattina. Era appena rien
trato da una ennesima, fati
cosa missione a Pyongyang 
per conto del Comitato inter
nazionale per la riunificazio
ne pacifica della Corea, di 
cui era presidente e al quale 
si era dedicato con giovanile 
passione negli ultimi anni 
della sua attività politica. 
Non aveva mai voluto molla
re né rallentare il suo impe
gno di militante internazio
nalista che era stato quello 
di tutta la sua vita, la sua ra
gione di essere. Lo ha svolto 
con disciplina, con modestia 
fino all'ultimo, senza clamo
ri, quando aveva oramai ab
bandonato il suo costante 
impegno nelle istituzioni 
(dalla Costituente al Parla
mento europeo, al Consiglio 
superiore della Magistratu
ra) e aveva chiesto al partito 
di continuare ad occuparsi 
di politica internazionale, e 
soprattutto della solidarietà 
con i popoli del Terzo mondo 
e con il loro movimento dì 
emancipazione, nel quale ve
deva l'alleato storico della 
lotta del movimento operaio 
europeo. 

Tutta la sua biografia e i 
suoi molteplici interessi te
stimoniano il suo impegno 
incessante di militante so
cialista. Nato a Milano nel 
1913, si era laureato in legge 
e filosofia. A 16 anni faceva 
parte del gruppo socialista 
milanese di Giustizia e Li
berta. Nel 1936 era dirigente 
del Centro interno socialista. 
Arrestato nel 1937 è inviato 
al Tribunale speciale. Assol
to per insuffìcienza di prove, 
sconta cinque anni di confi
no. Dal gennaio all'aprile 
1943 fa parte del Movimento 
di unita proletaria e fino al 
1945 della Direzione Alta Ita
lia del Psiup. È poi membro 
della direzione del Psi quasi 
ininterrottamente dal 1947 
al 1963. Nel 1948 è stato vice
segretario del partito. Espo
nente della sinistra sociali
sta, dal 1964 al 1972 è nella 
Direzione del Psiup, di cui fu 
per diversi anni responsabile 
della Sezione intemazionale. 
Innumerevoli le sue missio
ni all'estero, in Asia, in Afri
ca e in America Latina, an
che come membro della pre
sidenza del Consiglio mon
diale della pace. È allora an
che l'instancabile animatore 
del movimento di solidarietà 
con i popoli in lotta delle co
lonie portoghesi e stringe 
rapporti di amicizia e di la
voro con ì dirigenti dei movi
menti di liberazione di tutto 
il mondo. 

Giurista e costituzionali
sta. Lucio Luzzatto fu anche 
appassionato parlamentare 
nel corso della sua lunga 
marcia attraverso le istitu
zioni. Membro della Com
missione per la riorganizza
zione dello Stato presso il 
ministero della Costituente e 
della Consulta nazionale 
(1945-'46), aveva contribuito 
alla preparazione della legge 
elettorale e per il referen
dum. Entra nel 1951 alla Ca
mera dei deputati di cui farà 
parte fino al 1972. Vicepresi
dente della Camera dal 1968 
al 1972, nel giugno di quel
l'anno viene eletto nel Consi
glio superiore della magi
stratura. 

Giorgio Migliarti 

Fiom-Cgil nella coop «l'Unità» 
con quote per mezzo milione 

ROMA — La Fiom-Cgil ha deciso di farsi socio della cooperativa 
dell'Unità acquistando cinquanta quote azionarie da lOmila lire 
ognuna. Mezzo milione per il nostro giornale stanziato dalla segre
teria territoriale del sindacato. L'Unità — hanno detto i sindacali
sti della Fiom-Cgil — è una voce troppo importante del mondo del 
lavoro e quindi l'appello che viene da essa per aiutarla a superare 
le difficoltà non può lasciare indifferenti. Siamo inoltre in «zona 
lotta per il contratto., nnzi dei contratti, un appuntamento di 
fortissimo impegno che si intreccia con i temi della fabbrica che 
cambia. C'è bisogno di tanta energia, di solidarietà attorno ai 
lavoratori. Siamo convinti che l'Unità sarà ancora con noi, come 
sempre. 

tv 

Sulla nomina di Manca alla Rai 
interrogazione di Flamigni (Pei) 

ROMA — II sen. comunista Sergio Flamigni ha rivolto una inter-
rogRzinne ni presidente del Consiglio per conoscere «in base a quali 
criteri il governo, in contrasto con il giudizio complessivo e le 
valutazioni espressi dalla relazione di maggioranza della commis
sione parlamentare di inchiesta sulla loggia massonica V'2 fatta 
propria dal Parlamento, si appresta a sostenere la nomina allo 
dirigenza della Rai dell'ori. Enrico Manca, risultato iscritto negli 
elenchi dello loggia massonica di Licio Gelli». Il parlamentare del 
Pei rileva inoltre che, nonostante nel marzo scorso la Camera 
abbia approvato una risoluzione, il governo non ha ancora chiarito 
la posizione «dei ministri e degli uomini politici coinvolti nelle 
vicende della P2«. 

Continuerà il processo a Piperno 
Respinta ricusazione del giudice 

ROMA — Il processo a carico di Franco Piperno, Lanfranco Pace 
e tre redattori della rivista di Autonomia operaia «Metropoli», 
riprenderà regolarmente il 7 ottobri- davanti ai giudici della prima 
Corte di assise presieduta da Severino Santiapichi. La prima corte 
di appello ha infatti respinto l'istanza di ricusazione presentata 
dai difensori di Piperno, Adolfo fìatti e Tommaso Mancini, perché 
nelle motivazioni dei processi Moro e «7 aprile» (presieduti dallo 
stesso Santiapichi) erano Rtati più volte espressi pareri e giudizi 
sul ruolo ricoperto da Franco Piperno all'interno dell'Autonomia 
operaia e delle Brigate roŝ .e, pur non essendo imputato nei due 
dibattimenti. 

Protestano i Tir, bloccata 
l'autostrada Aosta-Torino 

AOSTA — Una sessantina di automezzi pesanti ha bloccato ieri il 
traffico sull'autostrada Aosta-Torino, sulla corsia in direzione del 
capoluogo piemontese. Per protesta contro le recenti disposizioni 
sulla circolazione dei mezzi pesanti e sulle multe specie per quanto 
riguarda i nuovi limiti di velocità, i camionisti hanno formato con 
i loro autoarticolati appaiati una lunga colonna tra i caselli di 
Verres e Pont St. Martin. Sono intervenuti polizia stradale e cara
binieri che, dopo una trattativa protrattasi per circa tre ore, sono 
riusciti a convincere i manifestanti ad uscire dall'autostrada ed a 
proseguire la loro marcia lungo le strade statali e provinciali. Non 
si sono registrati incidenti. 

È morto Paolo Barsacchi, 
sottosegretario agli Interni 

VIAREGGIO — Paolo Barsacchi, socialista, sottosegretario agli 
Interni, è morto ieri. Era stato ricoverato all'ospedale di Pietra-
santa l'8 settembre scorso. Ritornando dalle ferie montane, il 25 
agosto, Barsacchi aveva avvertito dolori addominali. I medici ave
vano pensato ad una appendicite. Dopo un peggioramento era 
stato appunto ricoverato all'ospedale e, la sera stessa dell'8 set
tembre, sottoposto ad intervento operatorio da parte del prof. 
Pedetta, primario dell'ospedale di Pietrasanta, e della sua equipe, 
per presunta peritonite. I chirurghi però si erano accorti che si 
trattava di male incurabile al fegato e all'intestino. Barsecchì era 
stato dal '76 al '79 sindaco di Viareggio. 

Il partito 

La Direzione del Pei è convocata per martedì 7 ottobre alle ore 9.30. 
• • • 

1 senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA a partire dalla seduta di mercoledì 8 ottobre (amnistia). 

• • • 
I deputati e i senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune di giovedì 9 ottobre alle ora 
10. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di giovedì 9 ottobre. 

Commissione autonomie 
Mercoledì 8 ottobre, con inizio alle ora 15.30. si svolgere presso la 
Direzione del partito una riunione nazionale della Commissione auto
nomie. All'o.d.g.: I l legga finanziaria ed enti locati; 2) Congresso 
dell'Anci. Alla riunione sono invitati a partecipare anche i compagni 
responsabili degli enti locali, dei comitati regionali a i capigruppo 
regionali. 

Attivo nazionale dei ricercatori del Cnr 
É convocato per martedì l'attivo del personale del Cnr per discutere 
sulla riforma dall'ente. La relazione introduttiva sarà svolta da Adriana 
Ceci. Le conclusioni saranno tratta da Antonino Coffaro. 

Fgci e la scuola 
É convocata per martedì 7 ottobre alle ora 11.30 (presso la seda della 
Fgci nazionale in via Tomacelli 146). la conferenza stampa della Lega 
studenti medi federata alta Fgci sul tema: «La proposta dei giovani 
comunisti all'inizio dell'anno scolastico*. Saranno presenti Pietro Fo-
lena, segretario nazionale delta Fgci a Giorgio Airaudo. responsabile 
nazionale della Lega studenti medi. 

REGIONE LIGURIA 
Avviso di concorso pubblico 

per tìtoli ed esami a n. 30 posti dì 
Esecuton-dattilografo 

Si informa che è stato indetto un concorso pubblico per moli 
ed esami a n 3 0 posti di esecutore-dattilografo. IV qualifica 
funzionale 
Per l'ammissione è necessario essere in possesso della licen
za della scuola media dell'obbligo 
I vincitori verranno inquadrati nella IV qualifica funzionale del 
ruoto organico del personale regionale, per il quale è attual
mente previsto un trattamento economico annuo lordo pari a 
L 4 5 0 0 0 0 0 - oltre alla 13- mensilità, all'indennità integrativa 
speciale ed aite quote di aggiunta di famiglia se spettami 
Possono partecipare cotoro che abbiano compiuto il 18 annodi 
età alia data di scadenza del termine utile per la presentazio
ne delle domande (31-10-1986) e non abbiano superato il 35' 
alla data di pubblicazione del bando (1-10-1986). salve le 
elevazioni del limite massimo previste dalla legge 
Gli interessati dovranno presentare entro il termine improroga
bile del 31-10-1986 la domanda di partecipazione su carta 
bollata da L 3 O0O-. nonché la documentazione, da prodursi in 
originale o in fotocopia autenticata ed in competente bollo. 
comprovante il possesso dei titoli (di studio, professionali e di 
servizio) valutabili ai sensi dell'art 6 del bando, per le doman
de spedite mediante raccomandata A R fa fede il timbro 
datano dell'Ufficio postale accettante 
II bando è pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale delia 
Regione Liguria n. 4 0 deU'1-10-1986 
Gli interessati potranno ritirare copia del bando presso la 
portineria degli Uffici regionali, in Genova • via Fieschi 15 - e. 
per ogni ulteriore informazione, potranno rivolgersi al Servizio 
Gestione del Personale anche telefonrcamente dalle ere 8 0 0 
alle ore 12 0 0 di ogni giorno feriale escluso il sabato 


